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PRESENTAZIONE

La Società Italiana di Selvicoltura e di Ecologia Forestale ha svolto il suo secondo Congresso a
Bologna dal 20 al 22 ottobre 1999 sul tema delle “Applicazioni e prospettive per la ricerca forestale
italiana”; la scelta di questa città non è stata casuale sia perchè il Congresso è stato organizzato
nell’ambito delle celebrazioni per il centenario della Facoltà di Agraria dell’Università di Bologna, sia
perchè l’Emilia-Romagna e le sue Istituzioni culturali, economiche e amministrative hanno una lunga
tradizione di studio e di gestione delle foreste naturali, delle colture arboree da legno e, in generale,
delle risorse ambientali.
Il Congresso della nostra Società ha visto la partecipazione di  circa centocinquanta studiosi e cultori
delle Scienze Forestali, di cui quasi un terzo erano tecnici forestali e ambientali appartenenti alle
strutture operative sia nazionali che regionali o locali; questo risultato è incoraggiante poiché dimostra
che la nostra Società scientifica si sta affermando sia come punto di incontro tra ricercatori forestali
sia come struttura di raccordo tra la ricerca e le richieste operative dei tecnici. In realtà, questi sono gli
obiettivi per cui è sorta la nostra associazione e sui i quali dobbiamo impegnarci al meglio.
Il Congresso si è sviluppato in cinque diverse sessioni, dalla selvicoltura e pianificazione forestale alla
biodiversità genetica e strutturale, dall’arboricoltura da legno ai cambiamenti climatici e agli indicatori
di condizioni di stress, durante le quali oltre centoventi contributi personali o posters sono stati
presentati e discussi. Gran parte delle presentazioni sono riportate in questo volume che offre, quindi,
un panorama abbastanza completo e, spero, stimolante dello stato della ricerca forestale italiana e
delle sue possibili applicazioni. Sono poi da sottolineare i riferimenti e i rapporti sempre più frequenti
del settore forestale con le convenzioni internazionali quali quelle sulla gestione forestale sostenibile,
sulla protezione della biodiversità e sugli equilibri climatici che in futuro sempre più influenzeranno
l’attività forestale e ne stimoleranno la ricerca e la sperimentazione. Sono fortemente convinto che il
potenziamento delle Scienze Forestali insieme al pieno riconoscimento del loro ruolo nella società
passino attraverso l’aumento della credibilità scientifica del nostro settore che va inscindibilmente
legata allo sviluppo delle potenzialità applicative e operative.
Vorrei ringraziare di cuore il Prof. Umberto Bagnaresi dell’Università di Bologna per il suo entusiasmo
e per l’aiuto determinante fornito, insieme ai collaboratori del Dipartimento di Colture Arboree,
all’organizzazione del convegno, e gli amici Marco Borghetti, Gabriele Bucci e Gianfranco Minotta per
aver portato a termine con grande cura e puntualità la pubblicazione di questi Atti. Un vivo
apprezzamento va anche ai moderatori delle sessioni congressuali: Emilio Amorini, Raffaello Giannini,
Marco Michelozzi, Pietro Piussi. Infine, desidero esprimere la gratitudine della Società alla Fondazione
Cassa di Risparmio di Bologna per aver generosamente contribuito alla realizzazione del Congresso e
di questa pubblicazione.

Giuseppe Scarascia Mugnozza
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INTRODUZIONE

Il volume degli Atti del II° Congresso della  Società Italiana di Selvicoltura ed Ecologia Forestale
raccoglie 83 lavori, suddivisi in 6 sezioni, corrispondenti alle sessioni congressuali (Selvicoltura e
gestione sostenibile delle foreste, Metodi innovativi nella pianificazione forestale, Biodiversità nei
sistemi forestali, Arboricoltura da legno, Foreste e cambiamenti climatici, Metabolismo secondario e
fattori di stress).
Tutti i manoscritti inviati per la pubblicazione sono stati sottoposti al giudizio di un referee ‘anonimo’, il
cui nome è stato scelto fra quelli proposti dal Consiglio Direttivo della Società. L’intera fase di
revisione dei lavori è stata diretta dai curatori del volume.
La maggior parte dei lavori (63%) (vedi tabella) sono stati giudicati bisognevoli di revisione da parte
degli autori, senza grosse differenze fra le sezioni tematiche. Dopo la revisione da parte degli autori e
l’eventuale riconsiderazione da parte del referee, il 95% dei lavori è stato accettato per la
pubblicazione nel volume degli Atti.

Sezione
Tematica

Accettati con sole
modifiche editoriali

Accettati con modifiche
suggerite dal referee

Accettati dopo ulteriore
revisione del referee

Totale

1. Selvicoltura e gestione
sostenibile delle foreste

7 12 2 21

2. Metodi innovativi nella
pianificazione forestale

3 12 - 15

3. Biodiversità nei sistemi
forestali

6 4 - 10

4. Arboricoltura
da legno

3 4 3 10

5. Foreste e cambiamenti
climatici

7 10 - 17

6. Metabolismo secondario
e fattori di stress

4 5 1 10

Totale 30 47 6 83

L’impressione d’insieme è che i lavori pubblicati siano abbastanza rappresentativi della ricerca
forestale condotta in Italia. Si tratta di una ricerca ricca di temi e di spunti anche innovativi, talvolta di
notevole valore, che in diversi casi offre risultati suscettibili di applicazione nella gestione delle risorse
forestali e di quelle ambientali in genere.
Confidiamo, pertanto, che questo volume rappresenti non solo uno strumento di consultazione per
ricercatori e tecnici, ma anche un mezzo per partecipare gli amministratori delle valenze applicative
della ricerca forestale italiana.
Esprimiamo un sincero ringraziamento ai colleghi che hanno prestato la loro opera nella revisione dei
manoscritti: Tommaso Anfodillo (Univ. Padova), Paolo Cherubini (WSL, Birmensdorf CH), Piermaria
Corona (Univ. Firenze), Paolo De Angelis (Univ. Tuscia, Viterbo), Agostino Ferrara (Univ.
Basilicata, Potenza), Stefano Leonardi (Univ. Parma), Vittorio Leone (Univ. Basilicata, Potenza),
Federico Magnani (IMGPF-CNR, Firenze), Marco Michelozzi (IMGPF-CNR, Firenze), Renzo Motta
(Univ. Torino), Antonio Saracino (Univ. Basilicata, Potenza), Carlo Urbinati (Univ. Padova).

Gabriele Bucci
Gianfranco Minotta

Marco Borghetti
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XI

SALUTO DEL PRESIDENTE DELL'ACCADEMIA ITALIANA DI SCIENZE

FORESTALI

Caro Presidente, illustri colleghi, miei cari giovani amici,

Sono venuto a Bologna oggi all’apertura del Congresso annuale della SISEF molto volentieri e per
parecchi motivi.
Il primo è certamente quello di portarvi, a nome dell’Accademia Italiana di Scienze Forestali che ho
l’onore di presiedere, un cordiale saluto e un augurio sincero di vivo successo. L’Accademia segue
con affettuosa attenzione e apprezza molto il lavoro che la SISEF va facendo per il progresso della
Selvicoltura e dell’Ecologia forestale nella nostra Italia.
Una seconda ragione è l’interesse per questa assise da parte di uno, come chi vi parla, che si è
occupato per tanti anni del suolo come splendido, prezioso, delicato sistema in continua evoluzione. Ho
cominciato a studiare suoli sotto foresta sulle pendici del Monte Amiata da giovane assistente ed ho
proseguito nei boschi e nei rimboschimenti di tante contrade in Italia e all’estero per anni e anni
sempre più affascinato dalla forza, dalla dinamica della Natura anche quando l’uomo la contrasta
vivacemente.
Un terzo motivo, quello che più mi sta a cuore in questi ultimi tempi, è quello di aver qui la possibilità di
rivolgermi ai giovani, a coloro che rappresentano il futuro delle discipline forestali.
Prima di tutto voglio dirvi di essere fieri, di essere ogni giorno più fieri della scelta che avete fatto.
Avete studiato e seguiterete a farlo indagando in un sistema complesso suolo, pianta, clima, paesaggio
di un fascino estremo, anche oggi in parte misterioso, certo in continua trasformazione sotto i nostri
occhi. In pochi siamo ad avere il privilegio di lavorare in simili ambienti e su tali suggestivi problemi.
La comunità scientifica forestale non è numerosa anche se tante, forse troppe, sono le facoltà con
corsi di Scienze Forestali. C’è perciò la necessità assoluta di rimanere uniti, di non dividersi, di non
creare conventicole di corto respiro. Bisogna rimanere compatti per poter agire con più forza, con
maggior prontezza.
Noi, vecchi o anche solo maturi, vogliamo affidarvi non pochi compiti delicati e impegnativi. Ve ne
elencherò alcuni.
Bisogna, per prima cosa, far conoscere alla pubblica opinione del nostro Paese cosa è il nostro
patrimonio forestale. In pochi ne conoscono l’entità, ogni giorno crescente, e la splendida varietà, dalle
Alpi, al Gran Sasso, alla Sila, all’Etna, al Gennargentu. Ancora meno sono quelli che ne comprendono
le numerose e così diverse funzioni anch’esse aumentate negli ultimi lustri.
Un secondo compito, delicato, urgente, e, a mio parere, di notevole importanza è quello di parlare,
discutere, insegnare agli ambientalisti. Sono tanti, per fortuna, sono anche un po’ migliorati ma c’è
ancora tanto da fare per il nostro settore. Hanno non di rado preparazione in campo chimico e talora
fisico, carenti invece sono le conoscenze biologiche e geografiche. Questo è dovuto soprattutto al
modestissimo insegnamento di scienze naturali nelle nostre scuole medie superiori. Il confronto con
altri paesi, ad esempio il Regno Unito, è sconfortante.
Una terza azione, anch’essa di notevole livello, è quella da intraprendere per rafforzare con buoni
tecnici l’amministrazione forestale sia centrale che regionale e periferica. Ho più volte insistito su
questa questione e talora i liberi professionisti forestali hanno mostrato di dissentire. Credono davvero
costoro che se è un architetto che dirige anche il settore forestale avranno più lavoro che se alla testa
degli uffici c’è un loro collega forestale, magari addirittura uscito dalla stessa Università?
Un ultimo suggerimento vorrei avanzarlo per quanto riguarda la ricerca. C’è bisogno di studiare
tantissimi problemi ma credo che si debba dare la precedenza a due di questi. Il primo è certo quello
della gestione razionale e moderna dei boschi (sostenibile è un termine che non mi piace); il secondo
riguarda tutte le ampie aree, di nuovo dalle Alpi alla Sicilia, montane e dell’alta collina abbandonate
dall’agricoltura e che mai torneranno ad essere coltivate.
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Rimane, concludendo, un mio pio desiderio che voglio tuttavia indicare. Non fate solo ricerche alla
moda. Provate a studiare qualcosa di cui pochi si occupano. Ad esempio quale sia l’effetto delle
piogge non acide, anzi talora subalcaline, che, spinte da venti meridionali, apportano fini materiali
africani. Il fenomeno avviene parecchie volte l’anno e più abbondante è certo la sedimentazione in
Sicilia ma tali polveri raggiungono anche l’Italia centrale e talora persino il versante subalpino.
Grazie per l’attenzione e di nuovo affettuosi auguri di ottimo successo.

Fiorenzo Mancini


